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PREMESSA 

 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (in sigla PSC) viene redatto ai sensi dell'articolo 100 del D.Lgs. 81/08 
secondo il modello semplificato contenuto nell'allegato II del Decreto Interministeriale 9 settembre 2014. 
  
Il Piano è specifico per il singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità; i suoi contenuti, conformi alle 
prescrizioni dell'articolo 15 del D.Lgs. 81/08, sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative effettuate in fase di 
progettazione dal progettista dell'opera in collaborazione con il Coordinatore per la Sicurezza. 
 
Ogni variazione dei dati o delle fasi che interverranno in corso d'opera sarà riportata con fogli aggiuntivi. 

Prima delle lavorazioni, i responsabili della sicurezza nel cantiere divulgheranno i contenuti ai lavoratori addetti al fine 
di eseguire le fasi di lavoro e le attività di coordinamento secondo gli indirizzi specifici del presente documento 
 
Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la salubrita durante 
l'esecuzione dei lavori, richiedono, ai fini dell'efficacia, approfondimenti e dettagli operativi da parte delle imprese 
esecutrici. Per tale motivo sara cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani Operativi per 
lasicurezza, fornire dettagli sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le prescrizioni riportate nel 
presente PSC. 
 
 
Copia del piano è stata distribuita per l'assolvimento degli obblighi di legge ai seguenti soggetti. 
 

NOMINATIVO QUALIFICA FIRMA  

Comune di Stella - Area tecnico-
manutentiva 

Committente dei lavori per presa 

visione e trasmissione alle 

imprese esecutrici 

 

da definire Datore di lavoro impresa 

affidataria per accettazione e 

trasmissione PSC ad imprese 

subappaltatrici e lavoratori 

autonomi 

 

 RLS impresa esecutrice per 

avvenuta consultazione ai sensi 

dell'articolo 100 comma 4 D.Lgs. 

81/08 smi 
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VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto dall'Allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area 

ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed individuare le 

azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato 

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 4, con la 

gravità (G), cioè l'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 4. 

I significati della Probabilità (P) e della Gravità (G) al variare da 1 a 4 sono rispettivamente indicati nelle tabelle 

seguenti. 

 Gravità 

Probabilità Lieve Medio Grave Gravissimo 

Improbabile 1 2 3 4 

Poco probabile 2 4 6 8 

Probabile 3 6 9 12 

Altamente probabile 4 8 12 16 

 

P 
Livello di 

probabilità 
Criterio di Valutazione 

1 Improbabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di 
più eventi poco probabili indipendenti. 
- Non sono noti episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

2 Poco probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze 
sfortunate di eventi.  
- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa. 

3 Probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo 
automatico o diretto 
E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa 
in azienda 

4 
Altamente 

probabile 

- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno. 
 - Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta. 
 - Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 
  

G 
Livello del 

danno 
Criterio di Valutazione 
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1 Lieve 
- Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità
rapidamente reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

2 Medio 

- Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità  
reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti reversibili. 

3 Grave 

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 
parziale. 
- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente. 

4 Gravissimo 

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di 
invalidità totale permanente. 
- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

 

Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente: 

RISCHIO R = PxG PRIORITA' PROCEDURE D'INTERVENTO 
ACCETTABILITA' 

RISCHIO 

Non 

significativo 
1 Nessuna Controllo e mantenimento del livello del rischio ACCETTABILE 

Lieve 2 - 4 
Lungo 

termine 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 
livello di rischio e programmazione delle misure di 
adeguamento e miglioramento sul lungo termine 

 

Medio 6 - 8 
Medio 

termine 

Attuazione del controllo e programmazione sul 
medio termine degli interventi per la riduzione del 
rischio 

DA MIGLIORARE 

Alto 9 - 12 
Breve 

termine 

Inadeguatezza dei requisiti di sicurezza, 
programmazione degli interventi a breve termine 

 

Molto alto 16 Immediato 
Programmazione degli interventi immediati e 
prioritari 

NON 

ACCETTABILE 

 

La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.  

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step: 

1. Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti. 

2. Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in: 

- Rischi non misurabili 

- Rischi misurabili 

3. Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16] 

4. Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del rischio 

alla fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.Lgs. 81/08 

5. Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni 

rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione, 

uso di dispositivi di protezione collettivi ed individuali, che di fatto non modificano il luogo di lavoro, 

l’attrezzatura o il processo) 
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6. Calcolo del Rischio residuo Rr. 

Rischio iniziale 

Per la valutazione del Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei presidi di 

prevenzione che sono parte integrante della fonte di pericolo (macchina/ attrezzatura/ apparato/ parte di 

impianto/luogo di lavoro), quindi connessi a disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme tecniche specifiche 

per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito. 

• Per i Rischi non misurabili (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è valutato 

tramite una stima della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del danno che ne 

può derivare. L’attribuzione dei parametri P e G viene guidata attraverso criteri\parametri diversi per ogni 

categoria di rischio. 

• Per i Rischi misurabili (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un algoritmo di 

calcolo specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche  

 

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure 

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a 

16 in modo da poter definire: 

•  La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile 

•  Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16) 

•  Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio 

Nel caso la valutazione del rischio iniziale Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del 

rischio residuo; la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di 

valutazione del rischio. 

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente 

alla fonte e che, una volta attuate, ne saranno parte integrante, (come per esempio la sostituzione di ciò che è 

pericoloso, la riprogettazione o modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi si procede all’individuazione 

delle misure preventive e protettive attuate. 

 

Rischio residuo 

Stabilito il valore del Rischio iniziale Ri ed effettuata la sua normalizzazione si perviene al Rischio residuo Rr 

introducendo nel processo di valutazione un parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale di Ri in 

quanto non parte integrante della fonte di pericolo (macchina/attrezzatura/apparato/parte di impianto/luogo di 

lavoro), ma che contribuisce alla definizione del rischio residuo Rr effettivo. 

Rr = Ri x Ktot 

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco: 

Ktot =  K1 x K2 x K3 x….. 
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 
(2.1.2) 

 

Indirizzo del cantiere 

(a.1) 
Località Rovieto Superiore - Stella (SV) – fronte ristorante “La Capannina” 

 

Descrizione del contesto in 

cui è collocata l'area di 

cantiere 

(a.2) 

Inquadramento territoriale: Le opere in oggetto riguardano l'intervento di 
sistemazione idraulica di una parte del tratto tombinato del Rio Gatti, corso d'acqua 
appartenente al bacino del T. Sansobbia che drena il versante sinistro della valle 
principale, in corrispondenza di località Rovieto Superiore, presso la progressiva 
chilometrica 9+500 della S.S. del Sassello. L'area ricade all'interno del comune di 
Stella (SV). 
 
La zona risulta facilmente raggiungibile dai mezzi, in quanto sulla tombinatura insiste 
un piazzale carrabile, collegato alla viabilità principale. Inoltre, il piazzale è 
fiancheggiato dalla viabilità comunale che porta fino a monte dello stabile del 
ristorante, lungo la quale sarà realizzato il nuovo impalcato.  
 
L'area che ospiterà il cantiere è costituito dallo stesso piazzale, il quale sarà occupato 
in tre fasi distinte in funzione dell'avanzamento del cantiere, in modo da ridurre al 
minimo l'interferenza con l'utenza stradale e del ristorante. 

Caratterizzazione geotecnica: Sulla base delle indagini geologiche e dei contenuti 
della stessa Relazione Geologica, il canale esistente risulta essere realizzato in uno 
strato di materiale di riporto-sciolto. Vista la profondità di scavo associata alla 
geometria del canale a cielo aperto, si prevede che anche nella configurazione di 
progetto non si raggiungeranno orizzonti stratigrafici più tenaci. 
 
I lavori di scavo e sbancamento saranno quindi effettuati mantenendo un fronte di 
scavo non maggiore di 60°, in accordo alle disposizioni del Geologo. 
 
  

Contestualizzazione dell’intervento: L'area che ospiterà il cantiere si inserisce in un 
contesto extra-urbano, ovvero in una zona al di fuori dell'abitato di Stella ma 
comunque collegato con la viabilità principale. Nelle immediate vicinanze sono 
presenti il fabbricato del ristorante e la viabilità comunale che porta ad alcune 
abitazioni. 
 
E' quindi prevedibile l'interferenza del cantiere con tali utenze: pertanto lo stesso 
sarà organizzato nelle tre fasi di seguito descritte, in modo da mantenere gli accessi 
durante tutta la fase dei lavori. 
 
 - fase 1: realizzazione della sistemazione e dell'impalcato in corrispondenza della 
viabilità principale, a monte. E’ garantita la percorribilità della strada comunale 
attraverso il piazzale (a valle del ponte).  
 
 - fase 2: realizzazione della sistemazione del rio a cielo aperto, per il primo tratto. 
Sono garantiti gli accessi allo stabile tramite la viabilità comunale che utilizzerà il 
nuovo ponte; 
 
 - fase 3: realizzazione della sistemazione del rio a cielo aperto, per il secondo tratto. 
Sono garantiti gli accessi allo stabile tramite la viabilità comunale che utilizzerà il 
nuovo ponte; 
 
In aggiunta a quanto sopra, si rilevano le seguenti problematiche specifiche, fonti di 
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rischio per tutta la durata dei lavori: 
 
a) Area di cantiere in alveo, in zona non protetta in caso di eventi di piena. Saranno 
quindi valide tutte le prescrizioni relative alle condizioni meteo per le allerte e per 
l'eventuale presenza di macchinari e/o operatori nelle aree a rischio esondazione e 
per l’ostruzione dell’alveo. 
 
b) rischio annegamento per operatori con escavatore che operano in alveo e sulla 
spiaggia 
 

 

Descrizione sintetica 

dell'opera con particolare 

riferimento alle scelte 

progettuali, architettoniche, 

strutturali e tecnologiche 

(a.3) 

I lavori in oggetto riguardano l'intervento di sistemazione idraulica di una parte del 
tratto tombinato del Rio Gatti, corso d'acqua appartenente al bacino del T. 
Sansobbia che drena il versante sinistro della valle principale, in corrispondenza di 
località Rovieto Superiore, presso la progressiva chilometrica 9+500 della S.S. del 
Sassello. L'area ricade all'interno del comune di Stella (SV) ed il corso d'acqua era 
iscritto all'Elenco delle Acque Pubbliche della Provincia di Savona al n. 168. 
 
Il corso d’acqua, dapprima naturale, è stato tombinato anni addietro in 
corrispondenza del reliquato della Strada Statale 334 del Sassello, in località Rovieto 
Superiore, nei pressi nel noto ristorante “La Capannina”. Durante gli eventi 
alluvionali dell’ottobre 2018 il rio è esondato, immediatamente a monte della 
tombinatura, e le acque si sono incanalate lungo la SS 334 ed hanno raggiunto 
l’abitato di S. Giovanni.  
 
Il Comune di Stella è venuto nella determinazione di porre rimedio a quanto sopra, 
ed ha intenzione di procedere alla sistemazione del tratto del rio interessato dalla 
tombinatura, in quanto è di tutta evidenza che l’insufficienza dimensionale della 
sezione idraulica è stata la causa del dissesto. 
 
Nello specifico delle opere, allo stato attuale il corso d'acqua presenta una prima 
tombinatura composta da un tubo metallico diametro 120 cm, che sottopassa la 
strada comunale e sfocia in un pozzetto di dimensioni 1.85x1.85 m; a valle di tale 
pozzetto la tombinatura riprende con forma voltata in cls non armato, per uno 
sviluppo di circa 60, fino allo sfocio in un secondo pozzetto di analoghe dimensioni. A 
Valle del secondo pozzetto ha origine un ulteriore tratto tombinato non oggetto 
dell'intervento. 
 
Le opere a progetto prevedono la sistemazione idraulica del rio, trasformando il 
tratto tombinato in un tratto a cielo aperto con fondo a sezione rettangolare e 
conseguente innalzamento dei parapetti, completati da copertina di mattoni. E' 
prevista inoltre la realizzazione di un impalcato in corrispondenza del tracciato della 
strada comunale, ad unica campata di larghezza di circa 2.50 m. Sarà quindi 
predisposto il varco nei parapetti propedeutici alla futura realizzazione di una 
passerella pedonale, di fronte all'ingresso del ristorante; tale manufatto non rientra 
all'interno del presente appalto. Completano le opere la rimozione della conifera 
presente nel piazzale, in quanto interferente con il tracciato e la realizzazione degli 
scavi, oltre che per motivi di sicurezza della aree. 
 
Dallo studio delle peculiarita della zona ed in base ad una analisi dettagliata, si è 
deciso che l'accesso dei mezzi avverrà direttamente dalla viabilità principale della  
S.S. del Sassello, occupando il piazzale antistante il ristorante come area di cantiere. 
L'organizzazione dei lavori sarà la seguente: 
 - fase 1: adeguamento della tombinatura in corrispondenza della sola viabilità 
comunale, a monte, con conseguente realizzazione del nuovo impalcato. Sarà 
occupata solo una porzione ridotta del piazzale, in modo tale da permettere l'accesso 
dell'utenza al ristorante; 
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 - fase 2: adeguamento della tombinatura nel tratto a valle del nuovo impalcato, per i 
primi 30 m, con sistemazione a cielo aperto. Sarà occupata solo la porzione 
intermedia del piazzale, in modo tale da permettere l'accesso dell'utenza al 
ristorante e l'utilizzo della strada comunale, con il nuovo impalcato ormai in 
funzione;; 
- fase 3: adeguamento della tombinatura nel tratto terminale, per gli ultimi 30 m, con 
sistemazione a cielo aperto. Sarà occupata solo la porzione più a valle del piazzale, in 
modo tale da permettere l'accesso dell'utenza al ristorante a monte e l'utilizzo della 
strada comunale, con il nuovo impalcato ormai in funzione. 
 
Dal punto di vista esecutivo, si è pertanto deciso di utilizzare la seguente procedura: 
  
 - scavo del canale in sotterraneo del rio, attualmente costituito da tratti di 
canalizzazione, con pendenza dei fronti di scavo non maggiori di 60°; 
 - realizzazione delle opere di fondazione in c.a. del canale, composte dai piedi delle 
opere di sostegno localmente collegate da travi in c.a.; 
 - realizzazione delle opere in elevazione, costituite dai paramenti delle opere di 
sostegno laterali costituenti il canale in c.a. a cielo aperto del rio; 
 - realizzazione dei parapetti in c.a., realizzati come prolungamento dei paramenti 
delle opere di sostegno precedentemente realizzate, completate da copertina di 
mattoni e intonacatura; 
 - realizzazione del ponte carrabile con soletta in c.a., localizzata dove oggi già corre 
la strada comunale; 
 - rimozione della conifera esistente nel piazzale, a valle del nuovo impalcato sul Rio 
Gatti; 
 - reinterro a tergo delle opere di sostegno; 
 - ripristino della pavimentazione esistente, mediante realizzazione di strato di binder 
e di usura. 
 
In ogni fase del cantiere precedentemente descritta, sarà ripetuta la procedura qui 
elencata, ad esclusione della realizzazione dell'impalcato e della rimozione della 
conifera. L'area del cantiere seguirà pertanto l'avanzamento dei lavori, da monte 
verso valle. Tale organizzazione permetterà di limitare le interferenze con la viabilità 
comunale, con l'utenza del ristorante e con l'utenza delle abitazioni collegate alla 
viabilità comunale. 

 

 

Individuazione dei soggetti 

con compiti di sicurezza 

(b) 

 

Committente: 

Ragione sociale Comune di Stella - Area tecnico-manutentiva 

Indirizzo Località Rovieto Superiore, 3 - 17044 Stella (SV) - Italia 

Codice Fiscale 00277280095 

Recapiti telefonici 019 703409 - Fax 019 703300 

Mail/PEC 
info@comune.stella.sv.it 
info@comunestella.legalmail.it 

Coordinatore per la progettazione 

Cognome e Nome Ing. Giorgio Franzoni 

Indirizzo Via Baglietto 6/7 - 17100 Savona (SV) 

Codice Fiscale FRNGRG69S22I480J 

Partita IVA 01202980098 

Recapiti telefonici 019 800635 - cell. 338-2929898 - Fax Fax 019 800635 
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Mail/PEC 
giorgio.franzoni@live.it 
giorgio.franzoni@ingpec.eu 

Luogo e data nascita Savona 22/11/1969 

Coordinatore per l'esecuzione 

Cognome e Nome Ing. Giorgio Franzoni 

Indirizzo Via Baglietto 6/7 - 17100 Savona (SV) 

Codice Fiscale FRNGRG69S22I480J 

Partita IVA 01202980098 

Recapiti telefonici 019 800635 - cell. 338-2929898 - Fax Fax 019 800635 

Mail/PEC 
giorgio.franzoni@live.it 
giorgio.franzoni@ingpec.eu 

Luogo e data nascita Savona 22/11/1969 

Responsabile dei lavori 

Cognome e Nome Geom. Danilo Delfino 

Indirizzo Località Rovieto Superiore, 3 - 17044 Stella (SV) - Italia 

Recapiti telefonici 019 703409 

Mail/PEC 
danilodelfino@comune.stella.sv.it 
info@comunestella.legalmail.it 

Ente rappresentato Comune di Stella (RUP) 
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI 
(2.1.2 b) 

 
Sarà obbligo del CSE integrare il documento, prima dell’inizio dei singoli lavori, con i dati mancanti. 

 

Impresa affidataria: da definire 

Codice fiscale  

Partita IVA  

Indirizzo  

Recapiti telefonici  

Mail/PEC  

Datore di lavoro  

Eventuale delegato in 

materia di sicurezza 
 

N° previsto di 

occupanti in cantiere 
 

Preposto alle misure 

di coordinamento 
 

Lavori da eseguire 

 - tracciamenti; 
 - demolizioni della pavimentazione esistente e rimozione della tombinatura; 
 - scavi per realizzazione del canale; 
 - realizzazione delle opere di fondazione; 
 - realizzazione delle opere in elevazione; 
 - realizzazione dei parapetti in c.a. in prosecuzione dei muri in elevazione; 
 - realizzazione del ponte carrabile in c.a.; 
 - rimozione della conifera esistente a valle del ponte; 
 - riempimenti a tergo delle opere di sostegno e livellamento del piazzale; 
 - ripristino della pavimentazione esistente; 
 - operazioni finali e smobilizzo del cantiere 
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ORGANIGRAMMA DI CANTIERE 

 

 RdL - RUP
 Geom. Danilo Delfino

 Impresa esecutrice
 subappaltatrice

 EVENTUALMENTE
 NOMINATA IN FASE

 ESECUTIVA

 Impresa affidataria
 DA NOMINARE IN FASE

 ESECUTIVA
 Incaricati gestione art. 97
 DA NOMINARE IN FASE

 ESECUTIVA

 CSE
 Ing. Giorgio Franzoni

 COMMITTENTE
 Comune di Stella
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE 

(2.1.2 d.2; 2.2.1; 2.2.4) 

 

Rischio: Agenti atmosferici 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 - Le lavorazioni sono eseguite 
all'aperto, prevalentemente, nel 
periodo autunnale e invernale,e 
sono quindi soggette a rischio di: 
scariche atmosferiche, pioggia, 
vento, neve, gelo, ecc..  
Sospendere, se necessario,  i lavori 
sulla base del CCNL. 

- Indossare un adeguato vestiario e dare la 
possibilità ai lavoratori di cambio degli indumenti. 
- Provvedere ad una adeguata alimentazione. 

- Predisporre baraccamento e prevedere a turno 
periodi di riposo al caldo e all'asciutto. 

- L'attuazione delle scelte progettuali e 
organizzative, delle misure preventive e 
protettive, delle procedure individuate 
rimangono essenzialmente in capo alla 
ditta affidataria che tramite il responsabile 
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto riportato nel piano. 

 

Rischio: Alberi 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Le fasi progettuali hanno 
evidenziato la presenza di un 
albero interferente con le attività di 
cantiere. 
- In fase esecutiva e d’intesa con la 
direzione lavori e il CSE (ove 
presente)è necessario un 
sopralluogo in cantiere per 
organizzare le lavorazioni e stabilire 
modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l’insorgenza di 
situazioni pericolose. 

Sorvegliare le lavorazioni in prossimità della 
vegetazione. 
E' comunque prevista la fase di rimozione 
dell'alberatura presente, in quanto interferente con 
il tracciato del rio e per motivi di sicurezza. 

In relazione alle caratteristiche del sito si è 
riscontrata la presenza di alberi o di ostacoli che 
possono interferire con le operazioni di 
movimentazione aerea dei materiali, pertanto è 
necessario: 
- Utilizzo di apparecchi di sollevamento mobili 
con dimensioni del braccio tale da superare o 
non interferire con l'ostacolo. 
- è comunque prevista la rimozione 
dell'alberatura entro il termine dei lavori. 

L'attuazione delle scelte progettuali e 
organizzative, delle misure preventive e 
protettive, delle procedure individuate 
rimangono essenzialmente in capo alla 
ditta affidataria che tramite il responsabile 
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto riportato nel piano. 

 

Rischio: Infrastruttura strada o area pubblica 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 
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- Le fasi di progettazione hanno 
segnalato la presenza di strada o 
area pubblica interferenti. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la 
Direzione Lavori, con il CSE (ove 
presente) e con i rispettivi Enti 
Gestori delle infrastrutture è 
necessario un sopralluogo in 
cantiere per organizzare le 
lavorazioni. Qualora la presenza 
delle infrastrutture creasse 
interferenze alle lavorazioni, si 
dovranno prendere accordi con gli 
enti interessati per la chiusura della 
strada o la regolamentazione del 
traffico veicolare e pedonale. 
 - L’Impresa appaltatrice dovrà fare 
presente con congruo anticipo 
(almeno 10 giorni di preavviso) al 
CSE (ove presente), la necessità di 
eseguire i lavori chiudendo al 
traffico veicolare il sedime stradale 
oggetto di intervento, in modo tale 
da richiedere ed ottenere in tempo 
utile l’emanazione della relativa 
Ordinanza viabile da parte del 
Comune di Stella. 

-Acquisire l'autorizzazione di occupazione del suolo 
pubblico. Rispettare le eventuali prescrizioni 
contenute nell'autorizzazione rilasciata dal Comune 
-Per evidenziare la recinzione colorare le strisce 
bianche e rosse con pittura fluorescente, le 
dimensioni delle strisce rosse devono essere più 
grandi rispetto a quelle bianche. Le strisce devono 
essere visibile pertanto devono avere altezza 
minima di 80 cm dal piano stradale. 
-La recinzione deve avere altezza minima di 2 metri. 
-Controllare periodicamente il funzionamento dei 
segnali lampeggianti e sostituirli in caso di mal 
funzionamento. 
-Controllare l'integrità della segnaletica stradale 
soprattutto dopo piogge o forti venti. 
-Controllare il mantenimento della recinzione per 
tutta la durata dei lavori. 
- Basi della recinzione o del ponteggio devono 
essere evidenziate con segnali visibili nelle ore 
notturne. 
- Le reti metalliche a maglie larghe devono essere 
irrigiditi con basi di cemento, con piedino in ferro. 
- Nel caso di presenza di attrezzature che occupano 
la pubblica via le lavorazioni devono essere svolte 
sotto la diretta sorveglianza di un preposto che 
dovrà interrompere le lavorazioni in caso di pericolo 
per i pedoni o automobilisti. 
-I conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal 
cantiere dovranno prestare la massima attenzione e 
procedere a bassa velocità. 
 
Per tutta la durata dei lavori l’impresa dovrà 
garantire: 
a) una continua pulizia della sede stradale dai detriti 
del cantiere. 
b)  la presenza, a distanza idonea, di cartelli 
indicanti pericolo. 
c)  la presenza di un addetto che consenta 

In relazione alle caratteristiche del sito in cui 
dovrà sorgere il cantiere vi sono attività che 
possono interferire con strade, marciapiede, 
piazza e simili, pertanto è necessario: 
-delimitare l'area da occupare con recinzione 
solida e robusta limitando al minimo l'ingombro 
del suolo pubblico. 
-evidenziare la recinzione con segnali 
lampeggianti ed strisce. 
-segnalare l'ingombro della carreggiata con 
segnaletica conforme al codice della strada. 
 
Per l'effettuazione di lavori temporanei di breve 
durata con presenza di attrezzature ( autocarro 
con cestello, gru su autocarro, autogrù, 
betonpoma) che sostano sulla pubblica via, è 
necessario: 
-Recintare e segnalare la porzione di strada o 
area occupata dal mezzo con recinzione mobile 
integrata con segnaletica di sicurezza. 

L'attuazione delle scelte progettuali e 
organizzative, delle misure preventive e 
protettive, delle procedure individuate 
rimangono essenzialmente in capo alla 
ditta affidataria che tramite il responsabile 
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto riportato nel piano. 
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l’effettuazione in sicurezza delle manovre di 
ingresso e uscita dal cantiere. 
 
L’impresa appaltatrice dovrà concordare con l’ 
Ufficio preposti  le modalità di gestione della 
circolazione veicolare in adiacenza alle zone 
occupate dal cantiere. 

 

Rischio: Manufatti e fabbricati interferenti 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Le fasi progettuali hanno 
evidenziato la presenza di 
manufatti o fabbricati (uffici, civili 
abitazioni e simili). 
- In fase esecutiva e d'intesa con la 
Direzione Lavori, con il CSE (ove 
presente), è necessario un 
sopralluogo in cantiere per 
organizzare le lavorazioni. 
- Qualora la presenza dei fabbricati 
creasse interferenze alle 
lavorazioni, si dovranno prendere 
accordi con i proprietari interessati. 
Per impedire l’accesso, anche 
involontario, alle zone di lavoro da 
parte di persone non autorizzate o 
non addette ai lavori, nelle zone 
corrispondenti agli interventi, 
adottando tutti gli opportuni 
accorgimenti, in relazione alle 
caratteristiche del lavoro stesso. 
 
L’ingresso ad abitazioni, servizi ed a 
sedi di attività e/o locali 
commerciali sarà sempre garantito 
realizzando camminamenti 

- Controllare periodicamente l'integrità degli 
apprestamenti allestiti. 
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza 
e di sospensione dei lavori in caso di pericolo grave 
e immediato. 
- Controllo periodico dell'integrità della 
delimitazione. 

In relazione alle caratteristiche del sito si è 
riscontrata la presenza manufatti che possono 
interferire con le operazioni di movimentazione 
aerea dei materiali, pertanto è necessario 
prevedere: 
- Utilizzo di apparecchi di sollevamento mobili 
con dimensioni del braccio tale da superare o 
non interferire con l'ostacolo. 
 
L'organizzazione del cantiere in tre fasi distinte 
permette in ogni caso di ridurre al minimo 
l'interferenza con i fabbricati, garantendo gli 
accessi 

L'attuazione delle scelte progettuali e 
organizzative, delle misure preventive e 
protettive, delle procedure individuate 
rimangono essenzialmente in capo alla 
ditta affidataria che tramite il responsabile 
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto riportato nel piano. 
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opportunamente segnalati e 
protetti o mediante posa di 
passerelle regolamentari. 
I lavori interessanti gli ingressi 
carrai dovranno essere realizzati in 
modo tale da arrecare il minor 
disagio possibile agli utenti, 
garantendo nelle ore di fermo dei 
lavori il passaggio mediante posa di 
passerelle 
carrabili. 

 

Rischio: Rischio annegamento 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Prima della realizzazione delle 
opere in oggetto è necessario un 
sopralluogo in cantiere con il CSE 
per organizzare le lavorazioni e 
stabilire modalità di esecuzione dei 
lavori tali da evitare l’insorgenza di 
situazioni pericolose. 
- I lavori nel letto o in prossimità di 
corsi o bacini d'acqua simili devono 
essere programmati tenendo conto 
delle variazioni del livello 
dell'acqua (piene, maremoti, 
rotture di argini), prevedendo 
mezzi per la rapida evacuazione. 
 
Il preposto dovrà tenersi 
costantemente aggiornato sugli 
stati di ALLERTA diramati 
dall’ARPAL e dalla PROTEZIONE 
CIVILE REGIONALE. 

- Controllare periodicamente l'integrità degli 
apprestamenti allestiti. 
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza 
e di sospensione dei lavori in caso di pericolo grave 
e immediato. 
- Controllo periodico dell'integrità della 
delimitazione. 
 
In presenza di rilevanti precipitazioni 
meteorologiche è necessario sospendere 
tempestivamente le attività, con particolare 
riferimento a quelle svolte negli scavi. Dopo piogge 
o altre manifestazioni atmosferiche che hanno 
determinato la interruzione dei lavori, la ripresa 
degli stessi è preceduta dal controllo della stabilità 
dei terreni, delle opere provvisionali, delle reti di 
servizi e di quant’altro suscettibile di aver avuto 
compromessa la sicurezza. 
 
In caso di diramazione di ALLERTA METEO GIALLO: 
non si prevedono lavorazioni in alveo ad esclusione 
di quelle necessarie per lo sgombero dei mezzi. 

Durante ed in previsione di condizioni meteo 
avverse è vietata l'esecuzione di lavorazioni in 
alveo, oltre ogni accesso alle stesse aree di 
cantiere, sia pedonale che mediante mezzi di 
cantiere. 
Alla ripresa dei lavori successivi a piogge intense 
verificare la stabilità e l'integrità della rampa di 
cantiere utilizzata per l'accesso all'alveo con 
escavatore. 
Durante le lavorazioni devono essere 
costantemente monitorate le condizioni meteo e 
sospese le lavorazioni in seguito a cambi 
repentini delle stesse. 
 
Vedi “PROCEDURE” 

L'attuazione delle scelte progettuali e 
organizzative, delle misure preventive e 
protettive, delle procedure individuate 
rimangono essenzialmente in capo alla 
ditta affidataria che tramite il responsabile 
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto riportato nel piano. 
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In caso di diramazione di ALLERTA ARANCIONE o 
ROSSO dovranno essere rimosse le rampe e ogni 
altro deposito in alveo. Sono vietati i lavori in alveo 
e dovranno essere rigorosamente chiuse le 
recinzioni di accesso. 
 
 
Procedure di emergenza 
In periodo di condizioni meteo avverse, i lavori 
devono essere immediatamente sospesi, i lavoratori 
devono abbandonare i posti di lavoro e recarsi nei 
luoghi sicuri al di fuori del cantiere. 
Le operazioni di controllo delle inondazioni devono 
essere effettuate da lavoratori esperti 
(appositamente formati) costantemente diretti da 
un preposto. 
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Opere confinanti 

 Confini Rischi prevedibili 

Nord 
Piazzale; 
Fabbricato ristorante 

Interferenza con traffico stradale - fase 1; 
Interferenza con utenza del ristorante; 
Presenza di personale non addetto ai lavori 

Sud 
Piazzale; 
Viabilità comunale 

Interferenza con traffico stradale - fase 1; 
Presenza di personale non addetto ai lavori 

Est 
Viabilità comunale; 
Accesso alle abitazioni 

Interferenza con traffico stradale - fase 1; 
Presenza di personale non addetto ai lavori 
Rischio per condizioni meteo - piogge intense 

Ovest 

Viabilità comunale; 
collegamento con la viabilità principale (S.S. del 
Sassello) 

Interferenza con traffico stradale - accesso mezzi 
cantiere 

 
 
 
 

 
 

Planimetria – vista aerea. E’ evidenziata l’area interessata dal cantiere. La vista d’insieme evidenzia la 
presenza del fabbricato del ristorante a nord, il piazzale al di sotto del quale scorre il rio Gatti, la viabilità 
principale  (SS del Sassello) a Ovest e la viabilità comunale e altre abitazioni più a Est.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4) 

 

Elemento: Depositi di attrezzature e materiali di cantiere 

Individuazione generica di aree di deposito di attrezzature e di stoccaggio materiali. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

L’area scelta per il deposito 
temporaneo del materiale e 
attrezzatura risulta indicata in 
planimetria. 
Tale area risulterà differente per le 
tre fasi del cantiere. 
 
In tutti e tre i casi, la zona di 
deposito risulta essere 
sufficientemente distante dai cigli 
delle scarpate e dai fabbricati 
limitrofi, oltre che facilmente 
raggiungibili dai mezzi di cantiere. 
Si è optato per tale scelta in 
funzione della sua migliore 
accessibilità per l'escavatore, oltre 
che per evitare la presenza di aree 
di deposito in alveo. 

Per l’accatastamento dei materiali e sosta dei mezzi non 
sarà consentito utilizzare le aree confinanti: 
- la recinzione esistenti di aree abitate o altro; 
- la zona interessata dallo scavo e demolizioni; 
- l’area in corrispondenza di linee aeree. 
 
Per lo stoccaggio di grande dimensione porre dei 
travetti distanziatori in legno fra i pezzi, collocandoli 
sulla stessa verticale. Gli sbalzi laterali dei pezzi in 
appoggio non devono avere lunghezza maggiore di ¼ di 
L. 
Allestire le cataste di materiale solo su un fondo di 
resistenza adeguata. Possono essere usate pietre o 
legname squadrato come zoccolo e pali di legno o travi 
d'acciaio come base d'appoggio. 
Per le cataste rispettare il corretto rapporto tra 
larghezza e altezza (h =1/3 della larghezza). 
L'inclinazione in verticale delle cataste non deve 
superare i 2°. 
In caso di piogge o nevicate verificare la stabilità del 
materiale accatastato. Non estrarre singoli elementi 
dalla catasta. Non salire e camminare sopra le cataste. 
E' vietato costruire depositi presso il ciglio degli scavi. 
Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di 
lavoro si deve provvedere alle necessarie puntellature 
delle pareti di scavo. 

Per il deposito temporaneo di materiali e 
delle attrezzature si utilizzerà una porzione 
dell’area di cantiere cosi come indicato nella 
planimetria di cantiere. 
Le zone di deposito devono essere segnalate 
e disposte in modo tale da non creare 
interferenze con altre attività che si 
svolgono in cantiere e garantire che 
l’accessibilità all’area da parte dei mezzi di 
lavoro avvenga in sicurezza. 
Particolare cautela deve essere prestata 
nella realizzazione delle delimitazioni e 
segnalazioni delle zone soggette a passaggio 
individuando con chiarezza e separando con 
idonee barriere teli aree rispetto alle aree di 
esclusiva pertinenza del cantiere e 
posizionando idonea cartellonistica e 
segnaletica. 

La predisposizione delle misure preventive 
e protettive rimangono essenzialmente in 
capo alla ditta affidataria che tramite il 
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi 
con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto indicato nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve 
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 
lavorativo ed avvertire il responsabile di 
cantiere o titolare in caso di anomalie 
riscontrate: 
- la stabilità dei materiali stoccati. 
- la stabilità delle attrezzature. 
- l'integrità della segnaletica di sicurezza. 
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Elemento: Impianto elettrico  allaccio a gruppo elettrogeno 

Impianto elettrico con allaccio a gruppo elettrogeno autonomo. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

In base alle lavorazioni previste, è 
stato valutato in fase progettuale 
che la parte preponderante dei 
lavori non necessiti di impianto 
elettrico. 
E' pertanto previsto un impianto 
elettrico di cantiere alimentato da 
gruppo elettrogeno per le sole 
operazioni complementari e, se 
necessario, l'alimentazione di una 
pompa ad immersione per 
l'allontanamento dell'acqua di falda 
durante le operazioni di armatura 
delle fondazioni.  
In questo caso, il generatore dovrà 
avere il certificato di conformità e 
dovrà essere autorizzato il suo 
utilizzo da parte del CSE. 

L’installatore dell’impianto deve consegnare al datore di 
lavoro la DICHIARAZIONE di CONFORMITA’ dell’impianto 
di terra/scariche atmosferiche (cosicché risulti 
omologato). 
- Posizionare i cavi elettrici mobili in modo che durante 
le lavorazioni non costituiscono intralcio e non vengano 
danneggiati per schiacciamento: 
- Posa cavi interrata nei punti di passaggio dei veicoli 
con profondità di almeno 50 cm, in tubi di plastica di 
tipo pesante. 
- Per lavori edili di breve durata o di piccole 
ristrutturazioni o finiture è possibile utilizzare 
attrezzature equipaggiate con prese per uso domestico, 
in assenza di acqua, polveri e urti, oppure utilizzare 
prese di tipo industriale (CEI 23-12). 
- Utilizzare nei lavori di cantiere soltanto prese, spine, 
prolunghe, avvolgi cavo con grado di protezione minima 
IP 67. 
- la stesa a suolo è consentita solo se il cavo è di tipo 
H07RN-F non costituisce intralcio e non può essere 
danneggiato meccanicamente o chimicamente. 
- Cavi e prese devono essere compatibili con le esigenze 
del cantiere e con idoneo grado di protezione minimo 
IP55 per i lavori interni e IP67 per i lavori esterni. 
- Non sono ammesse prese di tipo civile se non per brevi 
lavorazioni utilizzando specifico adattatore, con 
attrezzature minute e quando non ci sono particolari 
rischi nei confronti di presenza di acqua o polveri. -- 
Devono comunque essere utilizzati gli appositi ad 
adattatori per collegare tali prese civili alle presi 
industriali da cantiere. 
- Nel caso sia necessario operare in luoghi ristretti (scavi, 
serbatoi, tubazioni metalliche) gli utensili e le lampade 

L'impianto elettrico del cantiere sarà 
realizzato con allaccio a gruppo elettrogeno. 
 
La realizzazione dell’impianto dovrà essere, 
in tutte le sue parti (conduttori, loro posa, 
protezioni, quadri elettrici, grado di 
protezione rapportato al tipo di ambiente 
lavorativo) rispondente alle norme di buona 
tecnica CEI. 
Tutti i componenti dell’impianto elettrico 
devono avere grado di protezione minimo 
IP44, ad eccezione delle prese a spina di tipo 
mobile (volanti), che avranno grado di 
protezione IP67 (protette contro 
l’immersione) e degli apparecchi illuminanti, 
che avranno un grado di protezione IP55. 
Le prese a spina nei cantieri devono essere 
dei tipo "industriale", ossia conformi alla 
norma CEI 23-12 (tipo CEE - IEC 309). 
Le prese e spine devono essere di tipo IP 67 
per lavori in esterno. Quelle con corrente 
nominale > 16 A devono essere di tipo 
interbloccato e con interblocco 
perfettamente funzionante. 
I cavi volanti devono essere di tipo H07RN-F 
o equivalenti 
 
I quadri per la distribuzione dell'elettricità  
devono essere conformi alle prescrizioni 
della NORMA EUROPEA CEI EN 60439-4 (CEI 
17-13/4 "Prescrizioni particolari per le 
apparecchiatura assiemate per cantieri 
ASC") ed avere le seguenti dotazioni 

Gli impianti elettrici, devono essere 
realizzati, a totale carico dell’Impresa 
Affidataria, da parte di ditta qualificata in 
possesso dei requisiti di legge che, al 
termine dei lavori, rilascerà la 
dichiarazione di conformità ai sensi del 
D.M. n. 37/08. 
La predisposizione delle misure preventive 
e protettive rimangono essenzialmente in 
capo alla ditta affidataria che tramite il 
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi 
con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto indicato nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve 
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 
lavorativo ed avvertire il responsabile di 
cantiere o titolare in caso di anomalie 
riscontrate: 
-l'integrità e il funzionamento dell'impianto 
elettrico. 
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portatili devono essere alimentate mediante un 
trasformatore d’isolamento o un trasformatore di 
sicurezza, collocati all’esterno del luogo ristretto 
poggiati su apposti carrellini. 

minime: 
-interruttore differenziale con Idn non 
inferiore a 30 mA a protezione di un numero 
massimo di 6 prese; 
-interruttori generali di quadro del tipo 
bloccabili in posizione aperta per evitare che 
il circuito sia chiuso in maniera imprevista 
durante l’esecuzione di lavori elettrici o per 
manutenzione di apparecchi e impianti; 
-interruttore generale di emergenza del tipo 
a “fungo rosso” posizionato sulla carcassa 
esterna del quadro; 
-sportello chiudibile a chiave o coincidente 
con l’interruttore generale per i quadri privi 
di chiave. 
 
Per l’impianto elettrico di cantiere è 
pertanto necessario predisporre i seguenti 
documenti: 
- la dichiarazione di conformità ai sensi del 
D.M. 37/08 completa degli allegati di legge. 

 
 

Elemento: Locale spogliatoio 

Locale spogliatoio con servizi igienici annessi. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

In fase di redazione del PSC è 
prevista l’installazione di 
spogliatoio con servizi igienico 
sanitari. La localizzazione dei locali 
è indicata in planimetria. 
La sua localizzazione sarà unica per 
le tre fasi del cantiere e la sua 
posizione sarà nei pressi 
dell'accesso dei mezzi al piazzale, 

Predisposizione area attrezzata 
All'avvio del cantiere, devono essere impiantati e gestiti 
locali spogliatoio proporzionati al numero degli addetti 
che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 
Ove risulti necessario e ne sussistano le condizioni, in 
relazione alla localizzazione ed alla durata dei cantieri, le 
disposizioni di cui sopra potranno trovare attuazione 
con la predisposizione di servizi comuni a più imprese. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai 

Per l'igiene i lavoratori in relazione alla 
tipologia di attività svolta devono disporre 
di: 
- locale spogliatoio, di capacità sufficiente, 
aerazione, illuminazione, difeso dalle 
intemperie, riscaldamento e disponibilità di 
sedili 
-Box bagno chimico con gabinetti con lavabi, 
acqua corrente, materiale detergente e per 

La predisposizione delle misure preventive 
e protettive rimangono essenzialmente in 
capo alla ditta affidataria che tramite il 
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi 
con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto indicato nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve 
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 
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verso valle. 
Essa risulta accessibile dai mezzi 
direttamente dalla strada e 
necessita di autorizzazione per 
occupazione di suolo pubblico. 
Si è optato per la scelta di tale area 
in funzione della sua migliore 
accessibilità per i mezzi, oltre che 
per l'impossibilità di creare depositi 
in alveo. 

luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più 
intense o convenientemente protette dai rischi connessi 
con le attività lavorative. 

asciugarsi lavorativo ed avvertire il responsabile di 
cantiere o titolare in caso di anomalie 
riscontrate: 
- la pulizia e l'igiene del locale e dei servizi 
igienici. 

 
 

Elemento: Presidi di primo soccorso 

Presidi sanitari per la gestione delle emergenze di primo soccorso. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

E’ previsto l’equipaggiamento e la 
predisposizione di presidi sanitari 
nelle aree di cantiere, localizzati in 
corrispondenza del locale 
spogliatoio, quest'ultimo posto 
nelle immediate vicinanze dell'area 
di deposito 

Le attrezzature minime di equipaggiamento ed i 
dispositivi di protezione individuale per gli addetti al 
primo intervento interno ed al pronto soccorso, vanno 
tenute presso ciascun cantiere, adeguatamente 
custodite in un luogo pulito e facilmente accessibili ed 
individuabili con segnaletica appropriata, riparato dalla 
polvere, ma non chiuso a chiave, per evitare perdite di 
tempo al momento in cui se ne ha bisogno. 
È comunque opportuno valutare i presidi medico-
chirurgici con il medico competente, ove previsto, e dal 
sistema di emergenza sanitaria del Servizio Sanitario 
Nazionale, in relazione alla particolarità dei lavori e sulla 
base dei rischi presenti nel luogo di lavoro. 
I suddetti presidi devono in tutti i casi, essere corredati 
da istruzioni complete sul corretto stato d’uso dei 
presidi e i primi soccorsi in attesa del medico. 

Per la gestione delle emergenze e prestare 
le prime cure ai lavoratori infortunati o 
colpiti da malore, ciascuna impresa deve 
tenere in cantiere in un luogo custodito e 
facilmente raggiungibile: 
- Un telefono cellulare o altro mezzo di 
comunicazione idoneo ad attivare 
velocemente il Servizio Sanitario Nazionale 
(112). 
- Una cassetta di pronto soccorso (aziende 
occupanti oltre 3 addetti in cantiere) 
contenente i presidi sanitari minimi indicati 
nell'allegato I del D.M. 388/2003, integrati 
sulla base dei rischi presenti in cantiere su 
indicazione del medico competente. 
-  Un pacchetto di medicazione (aziende 
occupanti fino a 2 addetti in cantiere) 
contenente i presidi sanitari minimi indicati 
nell'allegato II del D.M. 388/2003, integrati 
sulla base dei rischi presenti in cantiere su 

La predisposizione delle misure preventive 
e protettive rimangono essenzialmente in 
capo alla ditta affidataria che tramite il 
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi 
con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto indicato nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve 
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 
lavorativo ed avvertire il responsabile di 
cantiere o titolare in caso di anomalie 
riscontrate: 
- l'integrità del presidio sanitario. 
- il funzionamento del mezzo di 
comunicazione. 
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indicazione del medico competente. 

 
 

Elemento: Recinzione generale e accessi da realizzare 

Modalità da seguire per la recinzione, gli accessi e le segnalazioni del cantiere. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

L'area scelta per l'accesso mezzi in 
cantiere risulta indicata in 
planimetria. 
Essa corrisponde al collegamento 
della viabilità comunale con la S.S. 
del Sassello. Da essa, i mezzi 
attraverseranno il piazzale fino al 
punto di lavoro: dovranno pertanto 
essere coadiuvati da operatore a 
terra durante le operazioni di 
manovra ed uscita verso la viabilità 
principale. 
 
Il cantiere sarà organizzato in tre 
fasi: 
 - fase 1: adeguamento della 
tombinatura in corrispondenza 
della sola viabilità comunale, a 
monte, con conseguente 
realizzazione del nuovo impalcato. 
Sarà occupata solo una porzione 
ridotta del piazzale, in modo tale 
da permettere l'accesso dell'utenza 
al ristorante; 
 - fase 2: adeguamento della 
tombinatura nel tratto a valle del 
nuovo impalcato, per i primi 30 m, 
con sistemazione a cielo aperto. 
Sarà occupata solo la porzione 

Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere 
tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. Quando 
per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in 
tutto o in parte tali protezioni, deve essere previsto un 
sistema alternativo di protezione quale la sorveglianza 
continua delle aperture che consentono l'accesso di 
estranei ai luoghi di lavoro pericolosi. 
 
Accesso dei mezzi meccanici e di trasporto 
Durante l’entrata e l’uscita dal cantiere si ravvisa 
pericolo per l’incolumità di terzi al cantiere, pertanto è 
prevista una persona a terra per segnalare all’autista del 
mezzo le manovre di entrata e uscita dal cantiere. 
Per agevolare l’uscita dei mezzi dal cantiere in caso di 
scarsa visibilità del mezzo da parte dell’utenza stradale 
agevolare la sua immissione in strada, mediante la 
previsione di uno specchio o predisporre uno specifico 
servizio di segnalazione dei lavori / vigilanza stradale per 
l'uscita dei mezzi dal cantiere. 
 
Accesso degli addetti ai lavori 
L’accesso degli addetti ai lavori deve avvenire in modo 
ordinato. Per il raggiungimento del posto di lavoro 
devono sempre essere utilizzati i percorsi e le 
attrezzature predisposti allo scopo. 
 
Accesso dei non addetti ai lavori 
Agli estranei ai lavori non deve essere consentito di 
accedere alle zone di lavoro del cantiere. 

La recinzione di cantiere sarà dislocata come 
indicato in planimetria e realizzata, come 
segue: 
- struttura ben fissata nel terreno con 
altezza  compresa fra 1,80 -2,00 metri 
costituita da montanti in ferro. 
 
Per le recinzioni collocate ai margini della 
carreggiata stradale, si deve prestare 
attenzione agli autoveicoli in transito e 
posizionare la segnaletica prevista dal 
Codice della Strada. In particolare 
l’ingombro deve essere segnalato mediante 
segnali luminosi (lampade) durante le ore 
notturne.  
 
Apposizione sugli accessi di cartelli 
segnaletici con richiamo dei pericoli e divieti. 

La predisposizione delle misure preventive 
e protettive rimangono essenzialmente in 
capo alla ditta affidataria che tramite il 
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi 
con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto indicato nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve 
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 
lavorativo ed avvertire il responsabile di 
cantiere o titolare in caso di anomalie 
riscontrate: 
-l'integrità della recinzione generale e la 
chiusura degli accessi. 
-l'integrità della segnaletica di sicurezza. 
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intermedia del piazzale, in modo 
tale da permettere l'accesso 
dell'utenza al ristorante e l'utilizzo 
della strada comunale, con il nuovo 
impalcato ormai in funzione; 
 - fase 3: adeguamento della 
tombinatura nel tratto terminale, 
per gli ultimi 30 m, con 
sistemazione a cielo aperto. Sarà 
occupata solo la porzione più a 
valle del piazzale, in modo tale da 
permettere l'accesso dell'utenza al 
ristorante a monte e l'utilizzo della 
strada comunale, con il nuovo 
impalcato ormai in funzione. 
 
La recinzione del cantiere seguirà 
pertanto lo sviluppo dei lavori nelle 
tre fasi distinte. 

Appropriata segnaletica in tal senso deve essere 
installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e 
ripetuta, ave del caso, in corrispondenza degli accessi 
alle zone di lavoro. 
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PLANIMETRIA\E DI CANTIERE 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 
(2.1.2.d 3; 2.2.3;2.2.4) 

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all'allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell'allegato XV, ad esclusione di quelli 

specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett.d) e 2.2.3) 

 

Elenco delle fasi lavorative 

� Preparazione, delimitazione e sgombero area 
� Demolizioni manuali e con piccoli mezzi 
� Scavi, sbancamenti 
� Fondazioni in cls armato (1) 
� Pareti contro terra in cls armato 
� Parapetti in c.a. 
� Solaio in cemento armato a soletta piena 
� Rinterro di scavo con mezzo meccanico 
� Formazione di strati di collegamento e di usura 
� Intonaco esterno tradizionale manuale 
� Muratura in mattoni pieni 
 
 

Lavorazione: Preparazione, delimitazione e sgombero area 

Descrizione (Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi: 
- preparazione e delimitazione dell'area di cantiere; 
- accesso mezzi in cantiere;  
- preparazione aree di carico e scarico materiali e stoccaggio; 
- tracciamenti 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta di materiale dall'alto 
Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

All'accesso al cantiere, dovranno 
essere localizzate le aree di 
deposito, il tracciamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 

[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
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dell'ingombro del rio Gatti e le 
baracche di cantiere. 
Il cantiere sarà organizzato in tre 
fasi: 
 - fase 1: adeguamento della 
tombinatura in corrispondenza 
della sola viabilità comunale, a 
monte, con conseguente 
realizzazione del nuovo impalcato. 
Sarà occupata solo una porzione 
ridotta del piazzale, in modo tale 
da permettere l'accesso dell'utenza 
al ristorante; 
 - fase 2: adeguamento della 
tombinatura nel tratto a valle del 
nuovo impalcato, per i primi 30 m, 
con sistemazione a cielo aperto. 
Sarà occupata solo la porzione 
intermedia del piazzale, in modo 
tale da permettere l'accesso 
dell'utenza al ristorante e l'utilizzo 
della strada comunale, con il nuovo 
impalcato ormai in funzione;; 
 - fase 3: adeguamento della 
tombinatura nel tratto terminale, 
per gli ultimi 30 m, con 
sistemazione a cielo aperto. Sarà 
occupata solo la porzione più a 
valle del piazzale, in modo tale da 
permettere l'accesso dell'utenza al 
ristorante a monte e l'utilizzo della 
strada comunale, con il nuovo 
impalcato ormai in funzione. 

di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
-  Le aree di interessate dal cantiere devono 
essere perimetrate con recinzioni alte 2.00 m e 
fondate a terra da basi in cls. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 

apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
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Lavorazione: Demolizioni manuali e con piccoli mezzi 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono: 
- Movimento macchine operatrici; 
- Demolizioni e rimozione materiali di sovrastrutture e strutture non portanti. Rimozione degli elementi della tombinatura; 
- Rimozione e sgombero macerie; 
- Demolizioni meccanizzate. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Caduta di materiale dall'alto 
Elettrocuzione 
Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Rischi da demolizioni estese 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno 
essere pianificate in modo da 
evitare lavorazioni contemporanee 
in zone adiacenti o limitrofe. 
Durante le operazioni che 
comportano una elevata 
rumorosità gli addetti devono fare 
uso dei DPI (cuffie, tappi auricolari), 
in conformità alle indicazioni del 
rapporto di valutazione del rumore, 
e le zone di intervento devono 
essere opportunamente 
perimetrate e segnalate con 
cartelli. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose 
contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 
vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di 
circolazione devono essere da questi separati 
con new jersey o reti di protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da demolizioni estese] 
Durante le operazioni di demolizione con mezzi 
meccanici e manuali devono essere adottate 
misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In 
particolare: 
- Il perimetro esterno dell'area deve essere 

[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
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delimitato con rete di recinzione metallica. 
- Per le demolizioni controllate sono ammessi 
escavatori dotati di martello e cesoia in possesso 
dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. 
- Per la protezione dei lavoratori dalle elevate 
emissioni di rumore, utilizzare attrezzature con 
bassa emissione di rumore e mezzi meccanici 
con cabina insonorizzata. 
- I mezzi meccanici e di trasporto devono essere 
ben visibili mediante segnalatori acustici e 
lampeggianti durante le manovre e la fase 
operativa. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 
rumore predisporre: 
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 
emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 
prescrizioni. 

- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di 
zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività ad elevata rumorosità con altre 
attività differenti nella stessa area. 

 
 
 

Lavorazione: Scavi, sbancamenti 

Descrizione (Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 
- Movimento autocarri e macchine operatrici; 
- Scavi di sbancamento; 
- Deposito provvisorio materiali di scavo; 
- Carico e rimozione materiali di scavo; 
- Scavi di fondazione. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Esplosione da innesco residui bellici inesplosi 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni 

 

  32 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Rumore 
Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno 
essere pianificate in modo da 
evitare lavorazioni contemporanee 
in zone adiacenti o limitrofe. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose 
contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 
vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale 
emergano i seguenti elementi: 
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il 
posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
- posizionamento di segnaletica e segregazioni 
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in 
prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi 
d'acqua e bacini 
- modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
La zona di avanzamento del fronte dello scavo 
deve essere chiaramente segnalata e delimitata 
e ne deve essere impedito l'accesso al personale 
non autorizzato. 
Qualora si verifichino situazioni che possono 
comportare la caduta da un piano di lavoro ad 
un altro posto a quota inferiore, di norma con 
dislivello maggiore di 2 metri (ad esempio per la 
realizzazione di strutture di sostegno contro 
terra o di pozzi di fondazione), i lati accessibili 
dello scavo e/o del rilevato devono essere 
protetti con appositi parapetti. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di 
circolazione devono essere da questi separati 
con new jersey o reti di protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 
rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale 

[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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opportunamente incaricato: 
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei 
lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di 
consolidamento 
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo 
piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di 
materiali/attrezzature, delle portate massime al fine 
di: 
- non caricare eccessivamente il terreno 
 
- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza 
all'area di scavo tramite modifica della viabilità di 
cantiere 

fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 
emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 
prescrizioni. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 
seppellimento predisporre: 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare 
costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di 
scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea 
fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica 
arretrata rispetto al ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello 
scavo metalliche. 

Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle zone di scavo o 
movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 
lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività scavo e altre 
attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 

 
 
 

Lavorazione: Fondazioni in cls armato (1) 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la realizzazione di fondazioni in calcestruzzo armato con fornitura in opera di ferro già sagomato e calcestruzzo: 
- formazione dei piani di lavoro; 
- approvvigionamento dei materiali; 
- casseratura per plinti e/o travi di fondazione; 
- posa ferro lavorato; 
- getto del calcestruzzo con autobetoniera; 
- disarmo. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Rischi da uso di sostanze chimiche 
Rumore 
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Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno 
essere pianificate in modo da 
evitare lavorazioni contemporanee 
in zone adiacenti o limitrofe. 
 
[Annegamento per lavori in acqua] 
- sospensione delle lavorazioni in 
condizioni meteo avverse diramate 
da ARPAL e fare riferimento alle 
disposizioni associate agli stati di 
ALLERTA METEO. 
- al termine di ogni giornata 
lavorativa, ricoverare i mezzi al di 
fuori dell'alveo. 
- in previsione di allerte meteo, 
rimuovere la rampa provvisoria 
eventualmente realizzata per 
l'accesso all'area di lavoro e 
ripristinare la sezione idraulica del 
rio 

[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose 
contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 
vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Annegamento per lavori in acqua] 
E' previsto che tutte le lavorazioni siano interrotte in 
condizioni meteo avverse. 
Fare riferimento alle procedure associate agli stati 
di Allerta Meteo diramate da ARPAL. 

[Annegamento per lavori in acqua] 
E' previsto che tutte le lavorazioni siano 
interrotte in condizioni meteo avverse. 
Saranno monitorate costantemente le previsioni 
meteo e tutte le diramazioni di allerta da parte 
di ARPAL. 
Al termine di ogni giornata lavorativa, è previsto 
il ricovero mezzi al di fuori dell'alveo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 
rumore predisporre: 
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 
emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 
prescrizioni. 

[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di 
zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività ad elevata rumorosità con altre 
attività differenti nella stessa area. 
 
[Annegamento per lavori in acqua] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché, in condizioni meteo avverse ed in 
fase di allerta meteo: 
- sospenda tutte le lavorazioni in alveo; 
- disponga l'uscita ed il ricovero dei mezzi 
dall'alveo; 
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Lavorazione: Pareti contro terra in cls armato 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase lavorativa analizza le attività necessarie per la formazione di muro controterra in conglomerato cementizio armato, per formare le nuove arginature del rio 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno 
essere pianificate in modo da 
evitare lavorazioni contemporanee 
in zone adiacenti o limitrofe. 
 
[Annegamento per lavori in acqua] 
- sospensione delle lavorazioni in 
condizioni meteo avverse diramate 
da ARPAL e fare riferimento alle 
disposizioni associate agli stati di 
ALLERTA METEO. 
- al termine di ogni giornata 
lavorativa, ricoverare i mezzi al di 
fuori dell'alveo. 
- in previsione di allerte meteo, 
rimuovere la rampa provvisoria 
eventualmente realizzata per 
l'accesso all'area di lavoro e 
ripristinare la sezione idraulica del 
rio 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro 
sia completo di impalcato, parapetto, tavola 
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 
accessibili devono essere chiuse.  
- Il programma lavori di allestimento deve essere 
compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 
sospensione lavori in caso di eventi meteorici 
eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 
stesse non devono avere nodi passanti che riducano 
più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 
state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 
dal costruttore e dalla normativa vigente per il 
mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute 
dall'alto predisporre: 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in 
legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti 
e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 
legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 
lunghezza 4 metri. 
 
[Annegamento per lavori in acqua] 
E' previsto che tutte le lavorazioni siano 
interrotte in condizioni meteo avverse. 
Saranno monitorate costantemente le previsioni 
meteo e tutte le diramazioni di allerta da parte 
di ARPAL. 
Al termine di ogni giornata lavorativa, è previsto 
il ricovero mezzi al di fuori dell'alveo. 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di 
zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività ad elevata rumorosità con altre 
attività differenti nella stessa area. 
 
[Annegamento per lavori in acqua] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
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contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 
vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Annegamento per lavori in acqua] 
E' previsto che tutte le lavorazioni siano interrotte in 
condizioni meteo avverse. 
Fare riferimento alle procedure associate agli stati 
di Allerta Meteo diramate da ARPAL. 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché, in condizioni meteo avverse ed in 
fase di allerta meteo: 
- sospenda tutte le lavorazioni in alveo; 
- disponga l'uscita ed il ricovero dei mezzi 
dall'alveo; 

 
 
 

Lavorazione: Parapetti in c.a. 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la realizzazione di setti in conglomerato cementizio armato per la formazione del parapetto: 
- formazione piani di lavoro; 
- approvvigionamento dei materiali; 
- armatura parete; 
- casseratura parete; 
- getto del calcestruzzo con pompa; 
- disarmo. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

Il parapetto in c.a. è realizzato in 
prosecuzione del muro in c.a. di 
arginatura del rio. 
E' previsto che tale lavorazione sia 
effettuata con piano di lavoro 
situato sia al di fuori dell'alveo, sia 
all'interno. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro 
sia completo di impalcato, parapetto, tavola 
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 
accessibili devono essere chiuse.  
- Il programma lavori di allestimento deve essere 
compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute 
dall'alto predisporre: 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in 
legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti 
e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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Per le operazioni all'interno 
dell'argine, dovrà essere 
predisposto idoneo ponte su 
cavalletti o idoneo piano di lavoro 
in quota. 
 
[Annegamento per lavori in acqua] 
- sospensione delle lavorazioni in 
condizioni meteo avverse diramate 
da ARPAL e fare riferimento alle 
disposizioni associate agli stati di 
ALLERTA METEO. 
- al termine di ogni giornata 
lavorativa, ricoverare i mezzi al di 
fuori dell'alveo. 
- in previsione di allerte meteo, 
rimuovere la rampa provvisoria 
eventualmente realizzata per 
l'accesso all'area di lavoro e 
ripristinare la sezione idraulica del 
rio 

sospensione lavori in caso di eventi meteorici 
eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 
stesse non devono avere nodi passanti che riducano 
più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 
state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 
dal costruttore e dalla normativa vigente per il 
mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose 
contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 
vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Annegamento per lavori in acqua] 
E' previsto che tutte le lavorazioni siano interrotte in 
condizioni meteo avverse. 
Fare riferimento alle procedure associate agli stati 
di Allerta Meteo diramate da ARPAL. 

- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 
legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 
lunghezza 4 metri. 
 
[Annegamento per lavori in acqua] 
E' previsto che tutte le lavorazioni siano 
interrotte in condizioni meteo avverse. 
Saranno monitorate costantemente le previsioni 
meteo e tutte le diramazioni di allerta da parte 
di ARPAL. 
Al termine di ogni giornata lavorativa, è previsto 
il ricovero mezzi al di fuori dell'alveo. 

 
[Rumore] 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di 
zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività ad elevata rumorosità con altre 
attività differenti nella stessa area. 
 
[Annegamento per lavori in acqua] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché, in condizioni meteo avverse ed in 
fase di allerta meteo: 
- sospenda tutte le lavorazioni in alveo; 
- disponga l'uscita ed il ricovero dei mezzi 
dall'alveo; 

 
 
 

Lavorazione: Solaio in cemento armato a soletta piena 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la realizzazione di solaio di spessore uniforme per il ponte carrabile, posizionato dove già oggi corre la strada comunale. 
Il ponte sarà realizzato in c.a. e sarà ad unica campata, vista la luce contenuta (2.5 m). 
La fase lavorativa prevede: 
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- formazione piani di lavoro; 
- approvvigionamento dei materiali; 
- casseratura dal basso e laterale, con sponde; 
- armatura soletta; 
- getto del calcestruzzo con pompa; 
- disarmo. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Caduta di materiale dall'alto 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

La soletta in c.a. sarà realizzata alla 
testa del muro in c.a. di arginatura 
del rio, posizionato dove già oggi 
corre la strada comunale. 
E' previsto che tale lavorazione sia 
effettuata con piano di lavoro 
situato sia al di fuori dell'alveo, sia 
all'interno. 
Per le operazioni all'interno 
dell'argine, dovrà essere 
predisposto idoneo ponte su 
cavalletti o idoneo piano di lavoro 
in quota. 
 
[Annegamento per lavori in acqua] 
- sospensione delle lavorazioni in 
condizioni meteo avverse diramate 
da ARPAL e fare riferimento alle 
disposizioni associate agli stati di 
ALLERTA METEO. 
- al termine di ogni giornata 
lavorativa, ricoverare i mezzi al di 
fuori dell'alveo. 
- in previsione di allerte meteo, 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro 
sia completo di impalcato, parapetto, tavola 
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 
accessibili devono essere chiuse.  
- Il programma lavori di allestimento deve essere 
compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 
sospensione lavori in caso di eventi meteorici 
eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 
stesse non devono avere nodi passanti che riducano 
più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 
state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 
dal costruttore e dalla normativa vigente per il 
mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
 
[Annegamento per lavori in acqua] 
E' previsto che tutte le lavorazioni siano interrotte in 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute 
dall'alto predisporre: 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in 
legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti 
e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 
legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 
lunghezza 4 metri. 
 
[Annegamento per lavori in acqua] 
E' previsto che tutte le lavorazioni siano 
interrotte in condizioni meteo avverse. 
Saranno monitorate costantemente le previsioni 
meteo e tutte le diramazioni di allerta da parte 
di ARPAL. 
Al termine di ogni giornata lavorativa, è previsto 
il ricovero mezzi al di fuori dell'alveo. 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Annegamento per lavori in acqua] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché, in condizioni meteo avverse ed in 
fase di allerta meteo: 
- sospenda tutte le lavorazioni in alveo; 
- disponga l'uscita ed il ricovero dei mezzi 
dall'alveo; 
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rimuovere la rampa provvisoria 
eventualmente realizzata per 
l'accesso all'area di lavoro e 
ripristinare la sezione idraulica del 
rio 

condizioni meteo avverse. 
Fare riferimento alle procedure associate agli stati 
di Allerta Meteo diramate da ARPAL. 

 
 
 

Lavorazione: Rinterro di scavo con mezzo meccanico 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede il rinterro di scavi eseguito con mezzi meccanici, per le zone a tergo dei muri di sostegno/arginature del rio. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

La lavorazione sarà eseguita con 
piano di lavoro disposta sul piazzale 
carrabile, in presenza del parapetto 
in c.a. già realizzato. 
il rinterro sarà effettuato da due 
lati dei muri in c.a., mediante mini 
o escavatore di ridotte dimensioni. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose 
contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 
vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di 
circolazione devono essere da questi separati 
con new jersey o reti di protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 
rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale 
fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 
emissioni di rumore. 

[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
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- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 
prescrizioni. 

zone di carico o scarico dei materiali. 

 
 
 

Lavorazione: Formazione di strati di collegamento e di usura 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La parte superiore della sovrastruttura stradale è in generale costituita da un doppio strato di conglomerato bituminoso steso a caldo composto da: 
a) uno strato inferiore di collegamento (binder) 
b) uno strato superiore di usura, secondo quanto stabilito dalla Direzione Lavori. 
Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi mescolati con bitume a caldo secondo quanto specificato nella norma 
UNI EN 13108/06. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi 
Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

La lavorazione sarà eseguita al 
termine delle operazioni di tipo 
strutturale, dopo aver realizzato 
inoltre il reinterro a tergo delle 
opere di sostegno e dopo la 
formazione del sottofondo. 
Le operazioni saranno estese 
lateralmente alle due arginature, 
per ripristinare le zone soggette ad 
escavazioni. 
 
[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno 
essere pianificate in modo da 
evitare lavorazioni contemporanee 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose 
contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 
vie di passaggio. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di 
circolazione devono essere da questi separati 
con new jersey o reti di protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 

 
[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni 

 

  41 

in zone adiacenti o limitrofe. - Vigilare sull’uso degli otoprotettori. rumore predisporre: 
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 
emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 
prescrizioni. 

- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di 
zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività ad elevata rumorosità con altre 
attività differenti nella stessa area. 

 
 
 

Lavorazione: Intonaco esterno tradizionale manuale 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase prevede i lavori di intonacatura esterna tradizionale manuale con preparazione della malta cementizia in cantiere con betoniera a bicchiere 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta dall'alto per lavori su facciate 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
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Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

La lavorazione in essere prevede 
l'intonacatura del parapetto in c.a. 
dai lati esterni rispetto al rio. 
Tale operazione prevede l'utilizzo 
del piano di lavoro posto alla quota 
del piazzale carrabile: non si 
configura pertanto la presenza di 
rischio caduta dall'alto 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 
sicurezza devono essere presenti le schede di 
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e 
incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 
sporche. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 
pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda 
di sicurezza da parte del preposto. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito 
conservare materiali in quantità non superiore a 
quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno 
tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 
pulizia prescritti dal produttore. 

 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 
sostanze chimiche predisporre: 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 
viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere 
presenti come presidi mezzi per il lavaggio 
oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere 
previsto un servizio di primo soccorso composto 
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 
sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 
essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

 
 
 

Lavorazione: Muratura in mattoni pieni 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la realizzazione della copertina in testa al parapetto in c.a., realizzata in mattoni pieni e malta di cemento. 
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Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Caduta di materiale dall'alto 
Elettrocuzione 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

La lavorazione in essere prevede la 
realizzazione della copertina in 
testa al parapetto in c.a. 
Tale operazione prevede l'utilizzo 
del piano di lavoro posto alla quota 
del piazzale carrabile: non si 
configura pertanto la presenza di 
rischio caduta dall'alto 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 
sicurezza devono essere presenti le schede di 
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e 
incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 
sporche. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 
pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda 
di sicurezza da parte del preposto. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito 
conservare materiali in quantità non superiore a 
quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno 
tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 
pulizia prescritti dal produttore. 

 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 
sostanze chimiche predisporre: 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 
viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere 
presenti come presidi mezzi per il lavaggio 
oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere 
previsto un servizio di primo soccorso composto 
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 
sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 
essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

 

Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio

1 Diagramma di Gantt 144/208 04/11/2019

2 Allestimento cantiere 1/1 04/11/2019

3 Preparazione, delimitazione e sgombero area 5/5 05/11/2019

4 Demolizioni manuali e con piccoli mezzi 19/23 06/11/2019

5 Scavi, sbancamenti 11/11 11/11/2019

6 Fondazioni in cls armato (1) 13/18 18/11/2019

7 Pareti contro terra in cls armato 25/31 25/11/2019

8 Parapetti in c.a. 26/39 23/12/2019

9 Solaio in cemento armato a soletta piena 10/12 09/12/2019

10 Rinterro di scavo con mezzo meccanico 9/9 13/01/2020

11 Formazione di strati di collegamento e di usura 8/8 20/01/2020

12 Intonaco esterno tradizionale manuale 8/10 27/01/2020

13 Muratura in mattoni pieni 8/10 30/01/2020

14 Smobilizzo cantiere 2/2 28/05/2020

NOV DIC
2019

GEN FEB MAR APR MAG
2020

 
 

Legenda: 

 
Intero cantiere 

 
Area 1 

 
Area 2 

 
Area 3 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)              Interferenze tra le 

lavorazioni 

 

  45 

INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 
(2.1.2 lett. e E lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3) 

 

Fase interferenza lavorazioni 
Sfasamento 

spaziale 

Sfasamento 

temporale 
Prescrizioni operative 

Muratura in mattoni pieni 
Smobilizzo cantiere 
 

� � 

Le operazioni di realizzazione della copertina sono da considerarsi "di 
finitura". 
Di conseguenza, non necessitano di attrezzatura e macchinari 
specifici: pertanto le operazioni di smobilizzo del cantiere possono 
iniziare durante le fasi di realizzazione della copertina. 
In ogni caso, sarà effettuato uno sfasamento spaziale tre le 
lavorazioni. 
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 
(2.1.3) 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali procedure 

complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono 

comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 

dell’idoneità del POS. 

 

Sono previste procedure: � SI� NO 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Misure di coordinamento 

 

  47 

MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

SCHEDA: Recinzione generale, viabilità e accessi da realizzare 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Infrastrutture Descrizione: Modalità da seguire per la recinzione, gli 
accessi e le segnalazioni del cantiere. 

Misure di coordinamento (2.3.4): 

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato 
nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare all'inizio e alla fine di ogni turno lavorativo ed avvertire il 
responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate: 
-l'integrità della recinzione generale e la chiusura degli accessi. 
-l'integrità delle protezioni allestire all'interno del cantiere per impedire il transito o il lavoro in aree pericolose. 
-l'integrità della segnaletica di sicurezza. 

Fase esecutiva 
(2.3.5) 

Soggetti tenuti all’attivazione: 

L'impresa verrà scelta a seguito di gara 

Cronologia d’attuazione: 

Per tutta la durata dei lavori 

Modalità di verifica: 

Verbali di sopralluogo; 
Riunioni di coordinamento 

 
 

SCHEDA: Presidi di primo soccorso 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Mezzi e servizi di protezione collettiva Descrizione: Presidi sanitari per la gestione delle 
emergenze di primo soccoroso. 

Misure di coordinamento (2.3.4): 

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato 
nel piano. 
Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare all'inizio e alla fine di ogni turno lavorativo ed avvertire il 
responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate: 
- l'integrità del presidio sanitario. 
- il funzionamento del mezzo di comunicazione. 

Fase esecutiva 
(2.3.5) 

Soggetti tenuti all’attivazione: 

L'impresa verrà scelta a seguito di gara 

Cronologia d’attuazione: 

Per tutta la durata dei lavori 

Modalità di verifica: 

Verbali di sopralluogo; 
Riunioni di coordinamento 
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MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 
(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g)) 

� Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

� Riunione di coordinamento 

� Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese e lavoratori autonomi 

� Altro: Verbali di sopralluogo 

 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
(2.2.2 lett. f) 

� Evidenza della consultazione 
� Riunione di coordinamento tra RLS 
� Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 
� Altro:  

 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 

(2.1.2 lett. h) 

� a cura del committente 
� gestione separata tra le imprese 
� gestione comune tra le imprese 

Emergenze ed evacuazione 

 
[Presidi di primo soccorso: cassetta di medicazione] 
Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture pubbliche; a 
tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate del luogo in 
cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo e 
cellulare per la chiamata d'urgenza. 
Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere saranno tenuti i prescritti 
presidi farmaceutici. 
Per tutti gli infortuni di piccola entità (piccoli tagli, piccole contusioni, ecc..) sarà tenuta in cantiere una cassetta di 
pronto soccorso o pacchetto , in posizione fissa, ben segnalata e facilmente accessibile, il cui contenuto è indicato 
nell’allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388. 
Il contenuto della cassetta dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego, nonché dovrà 
essere prontamente integrato quando necessario. 

Numeri di telefono delle emergenze 

(Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori) 
 
 
SERVIZIO/SOGGETTO TELEFONO 
Polizia 112 
Carabinieri 112 
Comando dei Vigili Urbani 019703409 
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 112 
Pronto soccorso ambulanza 112 
Guardia medica 800 556 688 
ASL2 Liguria 019 5090021 
Direzione provinciale del Lavoro 019 84291 
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INAIL 019 85591   
Direttore dei lavori 338-2929898 
Coordinatore per l'esecuzione 338-2929898 
Responsabile della sicurezza cantiere (da nominare)  
Responsabile del servizio di prevenzione (da nominare) 
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RISCHI NON MISURABILI 

 
 

Caduta all'interno di scavi aperti 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione del rischio di caduta all'interno 

di scavi aperti con particolare riferimento ai rischi di fratture e lesioni, in 

conformità alle disposizioni legislative del Titolo II, Titolo IV e allegato IV 

del D.Lgs. 81/08 smi. 

La valutazione, per ogni gruppo omogeneo, ha riguardato ogni 

area/subarea in cui i lavoratori svolgono l'attività e le eventuali 

attrezzatura utilizzate. 

Attività lavorativa o compito 

elementare ove il rischio è presente 

- Scavi, sbancamenti 

- Fondazioni in cls armato (1) 

- Pareti contro terra in cls armato 

- Parapetti in c.a. 

- Solaio in cemento armato a soletta piena 

- Rinterro di scavo con mezzo meccanico 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 

esposti 

 

Tutte le mansioni 

 

 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Probabilità del rischio P Rischio 

Luogo conforme alle norme e periodicamente verificato ma non 

adeguatamente mantenuto 
3 Probabile 

Gravità del rischio  G Rischio 

Caduta dall'alto, scale portatili, ponteggi ecc 4 Gravissimo 

R= P X G 12 RISCHIO ALTO 

 RISCHIO DA MIGLIORARE 

 

Misure preventive e protettive attuate K 

Formazione generale\informazione 0.90 

Formazione specifica 0.90 

Addestramento 1.00 

Procedure ed istruzioni operative 0.80 

Pronto soccorso ed emergenza 0.80 

Sorveglianza sanitaria 0.95 

DPI / DPC 0.80 

Attrezzature e dispositivi 1.00 
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Tempo di esposizione 0.80 

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0.32 

 

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO 

Ri = (P x G) Ktot Rf = (P x G) x K Rischio 

12 0.32 3.84 RISCHIO LIEVE 

 RISCHIO ACCETTABILE 

 
 

Misure attuate 

Informazione e formazione generale 

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Informazione specifica rischi ambienti di lavoro art 36 e Titolo II D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

Formazione specifica 

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

Addestramento 

Addestramento utilizzo DPI di III Categoria art 77 e Titolo III D.lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

Procedure ed istruzioni operative 

Al fine di fornire indicazioni operative per la protezione del rischio di caduta, il soggetto responsabile consegna al 

personale una specifica procedura di sicurezza con le norme comportamentali da osservare, in modo da assicurarsi 

che l'attività sia svolta secondo quanto definito. 

 

Al personale incaricato allo svolgimento dei compiti comportanti i rischi di caduta, in rapporto alla sicurezza, sono 

impartite le seguenti istruzioni operative:  

- Mantenere le vie di transito libere da materiale ingombrante, prolunghe e da qualsiasi altra cosa che possa 

determinare un pericolo di inciampo; 

- Allestire e/o mantenere in efficienza parapetti di protezione lungo le aree di lavoro o di passaggio prospicienti il 

vuoto; 

- Delimitare le zone di transito o di lavoro non protette da dispositivi di protezione collettiva (DPC); 

- Segnalare la presenza di aree non protette al preposto o datore di lavoro; 

- Divieto di rimuovere protezione o modificare parti di opere provvisionali per facilitare l'esecuzione di lavorazioni.  

 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di caduta la procedura di sicurezza prevede che: 

- Le andatoie abbiano una larghezza non minore di 0,60 m, se destinate soltanto al passaggio di lavoratori, e di 

1,20m se destinate al trasporto di materiali.  

- La loro pendenza sia maggiore del 50%.  

- Le andatoie devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli; sulle tavole delle andatoie 

devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico.  

- Le andatoie e le passerelle siano munite, verso il vuoto, di idonei parapetti provvisori. 
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Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Preposto 

Pronto soccorso ed emergenza 

Per il primo soccorso nei casi di infortuni legati al rischio sono disponibili in postazioni segnalate e facilmente 

accessibili: 

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03. 

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03. 

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente.  

 

Nei casi di infortunio con lussazione, il soccorritore non dove mai cercare di ridurre la lussazione: in considerazione 

delle importanti strutture presenti è opportuno che la riduzione venga effettuata da personale qualificato in 

ambiente specialistico, dopo eventuale indagine radiografica, praticata al fine di chiarire meglio la situazione 

creatasi a livello articolare, a seguito del trauma stesso. Infatti, lesioni nervose e/o vascolari potrebbero 

determinare seri problemi a carico del segmento colpito. 

 

Nei casi di infortunio con frattura, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Immobilizzare l'arto con cautela con bende, bastoni, manici di scope. 

- Bloccare le articolazioni a monte e a valle rispetto all'osso fratturato. 

- Non far muovere il soggetto fratturato. 

- Non forzare la parte colpita. 

- Non tentare di ristabilire la normale la normale situazione dell'osso fratturato. 

Soggetti Responsabili Addetti incaricati al primo soccorso 

DPI 

Imbracatura anticaduta 

Dissipatore di energia 

Cordino di posizionamento 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

DPC 

Per l'effettuazione delle lavorazioni in condizioni di sicurezza impiego dei seguenti DPC: 

- Parapetti provvisori installati lungo il perimetro del ciglio di scavo;  

- Andatoie per l'accesso al fondo dello scavo; 

- Passerelle per l'attraversamento degli scavi. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

Attrezzature e dispositivi di sicurezza 

 

Tempo di esposizione 

Per la riduzione del tempo di esposizione al rischio è prevista una idonea programmazione di orari di lavoro con 

appropriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 
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Rischio annegamento o idraulico 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione del rischio idraulico, con 

particolare riferimento ai rischi di annegamento per lavori in prossimità di 

corsi o bacini d'acqua, in conformità alle disposizioni legislative. 

Attività lavorativa o compito 

elementare ove il rischio è presente 

- Scavi, sbancamenti 

- Fondazioni in cls armato (1) 

- Pareti contro terra in cls armato 

- Parapetti in c.a. 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 

esposti 

 

Tutte le mansioni 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Probabilità del rischio P Rischio 

Canali, serbatoi o bacini 3 Probabile 

Gravità del rischio  G Rischio 

Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità 

totale 
4 Gravissimo 

R= P X G 12 RISCHIO ALTO 

 RISCHIO DA MIGLIORARE 

 

Misure preventive e protettive attuate K 

Formazione generale\informazione 0.95 

Formazione specifica 0.80 

Addestramento 0.80 

Procedure ed istruzioni operative 0.50 

Pronto soccorso ed emergenza 0.95 

Sorveglianza sanitaria 1.00 

DPI / DPC 1.00 

Segnaletica 1.00 

Tempo di esposizione 0.80 

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0.23 

 

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO 

Ri = (P x G) Ktot Rf = (P x G) x K Rischio 

12 0.23 2.76 RISCHIO LIEVE 

 RISCHIO ACCETTABILE 
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Misure attuate 

Informazione e formazione generale 

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Procedure ed istruzioni operative 

Al fine di fornire indicazioni operative per la protezione dal rischio e sulle corrette modalità di svolgimento 

dell'attività, il soggetto responsabile consegna al personale una specifica procedura di sicurezza con le 

raccomandazioni da rispettare e le norme comportamentali da osservare, in modo da assicurarsi che l'attività sia 

svolta secondo quanto definito. 

 

Ai fini della protezione dal presente rischio, al personale sono impartite le seguenti istruzioni operative: 

- Verificare che le zone di passaggio e le postazioni di lavoro siano protette da protezioni adeguate alla tipologia di 

lavoro (parapetti di trattenuta); 

- Delimitare e segnalare la zona a rischio per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori; 

- Sospendere le lavorazioni in presenza di forte piogge. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Preposto 

Pronto soccorso ed emergenza 

Per gli interventi di emergenza in caso d'infortuni o malori legati al rischio di annegamento occorre seguire la 

procedura di primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari sui mezzi di pronto 

soccorso e le misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso devono mettere a punto. 

  

Per gli interventi di emergenza sono messi a disposizione della squadra di soccorso i seguenti presidi: 

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03 

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03  

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente. 

 

Per gli interventi di emergenza per il recupero dei lavoratori in acqua sono messi a disposizione della squadra di 

soccorso le seguenti attrezzature: 

a) Giubbotto salvagente collegato a dispositivo di recupero; 

b) Telefono o radio per diramare l'allarme;c) Kit per la rianimazione. 

Soggetti Responsabili Addetti alla gestione delle emergenze di primo soccorso 

Tempo di esposizione 

Per la riduzione del tempo di esposizione al rischio è prevista una idonea programmazione di orari di lavoro con 

appropriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO SCARICHE ATMOSFERICHE 

 
 
La metodologia utilizzata per la valutazione del rischio tiene conto: 
• del numero medio annuo di fulmini che interessano la struttura; 
• la probabilità che un fulmine che interessi la struttura provochi un danno;  
• l'ammontare medio delle perdite di vita. 
 
La misura del livello di rischio viene effettuata mediante supporto informativo - ai sensi dell'articolo 84 del D. Lgs. 
81/2008- in accordo con quanto prescritto dalla norma CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2) "Valutazione del rischio di 

fulminazione". 

 
 

Valutazione dell'esposizione  Classe di rischio  Considerazioni  

(R ≤ RT) 

Struttura protetta 
LIEVE 

Il rischio è presente ad un livello lieve.  
Mantenimento e controllo delle misure. 

(R > RT) 

Struttura non protetta  
MOLTO ALTO 

Il rischio è presente ad un livello molto molto. 
Programmare degli interventi immediati. 

 
 

Ponte su cavalletti in alveo 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la sicurezza 
dai rischi di folgorazione per contatti diretti, indiretti, fulminazione, 
incendio, innesco di esplosioni e sovratensioni. 

Attività lavorativa o compito 

elementare ove il rischio è presente 

- Fondazioni in cls armato (1) 
- Pareti contro terra in cls armato 

- Parapetti in c.a. 

- Solaio in cemento armato a soletta piena 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 

esposti 

 
Tutte le mansioni 
 

 
 

Struttura analizzata Descrizione Rischio complessivo Valutazione del rischio 

Ponteggi Ponte su cavalletti posto 
in alveo 

5.96875E-8 
Struttura auto protetta 

 

RISCHIO RISULTANTE DALLA VALUTAZIONE 

Rischio Iniziale = 4 RISCHIO LIEVE 

 RISCHIO ACCETTABILE 

 

Misure preventive e protettive attuate K 

Formazione generale\informazione 0.95 
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Formazione specifica 0.80 

Procedure ed istruzioni operative 0.50 

Tempo di esposizione 0.70 

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0.27 

 

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO 

Rischio iniziale (Ri) Ktot Rischio Residuo (= Ri x K) Rischio 

4 0.27 1.08 RISCHIO LIEVE 

 RISCHIO ACCETTABILE 

 
 
 

Misure attuate 

Informazione e formazione generale 

Informazione specifica sul rischio di folgorazione art 36 e Titolo III D.Lgs. 81/08 
Formazione generale sul rischio elettrico art 37 e Titolo III D.Lgs. 81/08 
Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08 

Soggetti 

Responsabili 

Datore di lavoro 
RSPP 

Formazione specifica 

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 
Formazione specifica per attività su parti elettriche in tensione (CEI EN 50110-1 e CEI 11-27). 
Formazione specifica per attività in prossimità di parti elettriche in tensione (CEI EN 50110-1 e CEI 11-27). 

Soggetti 

Responsabili 

Datore di lavoro 
RSPP 

Procedure ed istruzioni operative 

Al fine di fornire indicazioni operative al personale sulle corrette modalità di utilizzo delle attrezzature elettriche, il 
soggetto responsabile consegna il manuale d'uso illustrandone il contenuto: in particolare mostrerà le condizioni di 
impiego, gli usi non consentiti, le istruzioni di sicurezza, la manutenzione e le regolazioni necessarie in modo da 
assicurarsi che l'attività sia svolta secondo quanto in esso definito. 
 
Ai fini della sicurezza, al personale sono impartite le seguenti istruzioni operative: 
- utilizzare le apparecchiature elettriche secondo le istruzioni riportate nei manuali allegati; 
- non manomettere per alcun motivo i componenti e le parti elettriche delle attrezzature di lavoro; 
- non intervenire mai in caso di guasto, improvvisandosi elettricisti e in particolare non intervenire sui quadri o sugli 
armadi elettrici; 
- non coprire o nascondere con armadi o altre suppellettili i comandi e i quadri elettrici, per consentire la loro 
ispezione e un pronto intervento in caso di anomalie; 
- accertarsi che i cavi di alimentazione delle attrezzature elettriche siano adeguatamente protetti contro le azioni 
meccaniche (passaggio di veicoli, oggetti taglienti, ecc.), le azioni termiche (sorgenti di calore) o le azioni chimiche 
(sostanze corrosive); 
- segnalare subito al preposto o al datore di lavoro la presenza di eventuali cavi danneggiati e con parti conduttrici a 
vista; 
- non rimuovere mai le canalette di protezione dei cavi elettrici; 
- accertarsi che sia stata tolta l'alimentazione elettrica prima di effettuare qualsiasi semplice operazione sugli 
impianti (anche la sostituzione di una lampadina) o sulle attrezzature di lavoro; 
- segnalare le parti di impianto o di utilizzatori logore o deteriorate, per una pronta riparazione o sostituzione; 
- segnalare immediatamente eventuali difetti e/o anomalie nel funzionamento degli impianti e delle attrezzature di 
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lavoro; 
- non sovraccaricare le prese di corrente con troppi utilizzatori elettrici, utilizzando adattatori o spine multiple; 
- verificare sempre che l'intensità di corrente assorbita complessivamente dagli utilizzatori da collegare non superi i 
limiti della presa stessa; 
- collegare l'apparecchio alla presa più vicina evitando il più possibile l'uso di prolunghe; 
- svolgere completamente il cavo di alimentazione, se si usano prolunghe tipo "avvolgicavo"; 
- non depositare nelle vicinanze delle attrezzature di lavoro sostanze suscettibili di infiammarsi, non depositare 
sopra gli apparecchi contenitori ripieni di liquidi; 
- non esporre gli apparecchi a eccessivo irraggiamento oppure a fonti di calore; 
- non impedire la corretta ventilazione delle attrezzature; 
- evitare l'uso di stufe elettriche, poiché oltre che sovraccaricare gli impianti possono essere causa di incendio; 
- non toccare impianti e/o apparecchi se si hanno le mani o le scarpe bagnate; 
- non usare acqua per spegnere incendi di origine elettrica; 
- rispettare la segnaletica di sicurezza presente alliinterno degli ambienti e le rispettive disposizioni. 

Soggetti 

Responsabili 
Datore di lavoroPreposto 

Tempo di esposizione 

Per la riduzione del tempo di esposizione al rischio è prevista una idonea programmazione di orari di lavoro con 
appropriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto. 

Soggetti 

Responsabili 
Datore di lavoro 
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STIMA DEI COSTI 

 

COSTI 

Codice Categoria / Descrizione UM Quantità Durata Prezzo [€] Totale [€] 

28  SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO (D.LGS. 81/08 S.M.I.)      

28.A35  MISURE DI COORDINAMENTO PER L'USO COMUNE DI 

APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E 

SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA (D.LGS. 81/08 - ALLEGATO XV - 

PUNTO 4.1.1 LETT. G)) 

     

28.A35.A05  Riunioni, comunicazioni, presenza di personale a sovrintendere 

l'uso comune, predisposizione specifica di elaborati progettuali e/o 

relazioni etc... 

     

28.A35.A05 005 ... cad 10.00 1.00 50.00 500.00 

MISURE DI COORDINAMENTO PER L'USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SER 500.00 

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO (D.LGS. 81/08 S.M.I.) 

Totale categoria 
500.00 

E  ONERI PER LA SICUREZZA      

E.OS  ONERI SICUREZZA      

E.OS.NN  SEGNALETICA DI SICUREZZA      

E.OS.NN.005  Cartello di pericolo (avvertimento) in alluminio posato a parete, 

spessore indicativo 7/10: 

     

E.OS.NN.005 a rettangolare  500x700 mm. Costo per un anno. cad. 4.00 1.00 13.00 52.00 

E.OS.NN.005 c triangolare lato 330 mm. Costo per un anno. cad. 4.00 1.00 2.50 10.00 

SEGNALETICA DI SICUREZZA 

Totale categoria 
62.00 
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E.OS.OO  PRESIDI ANTINCENDIO      

E.OS.OO.015  Estintore portatile a polvere omologato, montato a parete con 

apposita staffa e corredato di cartello di segnalazione. Compresa la 

manutenzione periodica prevista per legge. 

     

E.OS.OO.015 b da 9 kg. Costo semestrale. cad. 1.00 1.00 15.62 15.62 

PRESIDI ANTINCENDIO 

Totale categoria 
15.62 

E.OS.PP  PRESIDI SANITARI      

E.OS.PP.015  Cassetta di medicazione ai sensi del D.P.R. 388/2003. cad. 2.00 1.00 55.00 110.00 

PRESIDI SANITARI 

Totale categoria 
110.00 

ONERI SICUREZZA 

Totale categoria 
187.62 

ONERI PER LA SICUREZZA 

Totale categoria 
187.62 

95  SICUREZZA (DLGS 81/2008 E S.M.I.)      

95.A10  IMPIANTI DI CANTIERE      

95.A10.A10  Recinzione di cantiere, avente altezza minima fuori terra di 2,00 m,      

95.A10.A10 010 costituita da pannelli in acciaio elettrosaldato e zincato, del peso di 
20 kg circa, montati su basi di calcestruzzo prefabbricate. Montaggio 
e smontaggio. 

m 100.00 1.00 7.13 713.00 

95.A10.A10 015 costituita da pannelli in acciaio elettrosaldato e zincato, del peso di 
20 kg circa, montati su basi di calcestruzzo prefabbricate. Nolo 
valutato a metro giorno. (i giorni oltre il 500° non daranno più diritto 
ad alcuna contabilizzazione) 

m 100.00 210.00 0.10 2 100.00 

IMPIANTI DI CANTIERE 

Totale categoria 
2 813.00 

95.B10  PONTEGGIATURE ED AFFINI      
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95.B10.S10  Ponteggiature      

95.B10.S10 075 Illuminazione fissa con lampade elettriche posate su perimetro di 
ponteggi, recinzioni o simili, poste a distanza non superiore a ml 6 
compresa la linea di collegamento e allacciamento fino a 10 ml. 
Alimentazione a 24 volt compreso trasformatore. Valutato a metro 
lineare del perimetro del ponteggio, recinzione o simile, per i primi 3 
mesi di impiego. 

m 100.00 1.00 11.82 1 182.00 

95.B10.S10 080 Impianto di illuminazione per segnalazione ingombro ponteggi di 
facciata e simili,   a bassa tensione, completo di quadri elettrici, 
trasformatori, cavi e lampade. Per ogni mese oltre il terzo. Valutato 
a metro lineare del perimetro del ponteggio. 

m 100.00 4.00 0.67 268.00 

95.B10.S20  Impalcature      

95.B10.S20 020 per interni, realizzate con cavalletti, trabattelli, strutture tubolari, 
misurate in proiezione orizzontale, piani di lavoro per altezza da 2,00  
a 4,00 metri. 

m² 60.00 1.00 21.17 1 270.20 

PONTEGGIATURE ED AFFINI 

Totale categoria 
2 720.20 

95.C10  LOCALI IGIENICI E DI RICOVERO      

95.C10.A10  Locale igienico      

95.C10.A10 050 chimico. Compreso il montaggio ed il successivo smontaggio, la 
preparazione della base di appoggio, gli oneri per la periodica pulizia 
ed i relativi materiali di consumo. Per ogni mese di impiego. 

cad 1.00 7.00 172.50 1 207.50 

95.C10.A20  Locale spogliatoio      

95.C10.A20 010 Locale spogliatoio, costituito da monoblocco in lamiera ziancata 
coibentata, completo di impianto elettrico e idrico, di armadietti e 
panche, compresi oneri di montaggio e smontaggio, il tutto 
conforme a quanto previsto nell'allegato XIII del D.lgs. 9/4/2008, n° 
81 e s.m.i.,  delle dimensioni di circa 2,20x4,50x2,40 m circa,valutato 
per i primi 12 mesi di utilizzo. 

cad 1.00 1.00 867.45 867.45 
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LOCALI IGIENICI E DI RICOVERO 

Totale categoria 
2 074.95 

95.F10  SEGNALETICA      

95.F10.A10  Segnaletica      

95.F10.A10 010 Cartello generale di cantiere conforme alle norme del regolamento 
edilizio, del D.lgs. 81/2008, del D.lgs. 163/2006 e loro s.m.i., della 
dimensione minima di 2.00 m². 

cad 1.00 1.00 345.00 345.00 

95.F10.A10 020 Cartello di segnaletica generale, delle dimensioni di 1.00x 1,40, in 
PVC pesante antiurto, contenente segnali di pericolo, divieto e 
obbligo, inerenti il cantiere, valutato a cartello per distanza di lettura 
fino a 23 m, conformi UNI EN ISO 7010:2012. 

cad 1.00 1.00 14.58 14.58 

SEGNALETICA 

Totale categoria 
359.58 

SICUREZZA (DLGS 81/2008 E S.M.I.) 

Totale categoria 
7 967.73 

Totale computo 8 655.35 

 
 
 


